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Swiss Olympic Medical Center
Un'antenna a Locarno
Lo scorso mese di marzo il Centrodi medicina echirurgia dello sport (CMCS) del-

l'ospedale regionale di Locarno La Carità ha ottenuto la certificazione di «Swiss

Olympic Medical Center» da parte di Swiss Olympic. Ouesto prestigioso ricono-

scimento è assegnato da Swiss Olympic a quei centri medici che adempiono a

severi criteri di qualité e che sono in gradodi offrireagli sportivi d'élite tutta una
serie di servizi che vanno dai test di prestazione fisica agli aspetti strettamente
medici di diagnosi e cura di lesioni tipicamente sportive come anche di patolo-
gie generali. In Svizzera, con quello di Locarno, sono ora dieci i centri che hanno

questa certificazione.
II CMCS Ticino, che collabora con il Centra nazionale délia gioventù di Tenero,

I'Ufficio cantonaleC+S, le société sportive e con leFederazioni nazionalieticinesi,
ha inoltre stretto una fattiva collaborazione con altri medici e fisioterapisti del

Cantone.
Il servizio è aperto a tutti: dal professionista alio sportivo della domenica,che

intende iniziare la praticadi un'attivitè sportiva in tutta sicurezza. Proprio cosi, in

sicurezza, perché il CMCS si avvale di una struttura solida, quella ospedaliera, in

gradodi riuniresotto un sol tetto tutta una serie di servizi e spécialité: radiologia,

fisioterapia.dietista, servizio di medicina, servizio di chirurgia, pronto soccorsoe
laboratorio. La struttura permette inoltre di effettuare esami clinici completi che

comprendono I'analisi del sangue, l'elettrocardiogramma sotto sforzo e a riposo,

test di funzione polmonare e misura della massa grassa. I test di prestazione
fisica, che servono da supporto per definire programmi di allenamento perso-
nalizzati, comprendono invece la valutazione dell'equilibrio rnuscolare e della

mobilité articolare.test di forza veloce e test di capacité aerobica (test Conconi,

lattato).
Un CMCS che, perconcludere.si impegna nella promozione della salute e nella

lotta contra la sedentarieté proponendo conferenze e seminari di vario genere.
Si ricorda infattiche il 37% della popolazione in Svizzera-inTicino la percentuale
sale al 55 % - non pratica attivité fisica corrispondente alle raccomandazioni

minime. (DB)

mobileclub
Alla scoperta della Cina... sportiva
In collaborazione con il tour operator zurighese «Reisen und Kultur», il mo-
bileclub sta organizzando un viaggio studio in uno dei paesi orientali più
affasci nanti dal pu nto di vista del la eu Itura, i ntitolato «Sul le orme dello sport
in Cina». Presto, la capitale Beijing si présentera al mondo intero sotto una
luce diversa, diventando nei prossimi anni uno dei più importanti centri di

interesse a livello internazionale.
Il viaggio, della durata di due settimane, avrà luogo nella primavera del

2006.1 partecipanti avranno l'opportunité di scoprire o conoscere meglio le

numerose sfaccettature del mondo sportivo cinese: l'educazione fisica - dai

primi passi nello sport a quello di punta, lo sport popolare, la promozione
della salute e naturalmente gli impressionanti lavori di preparazione per il

grande evento sportivo del 2008. Il programma dettagliato del soggiorno
prenderà in considerazione i desideri individuali e le proposte di ogni parte-
cipante. Il costo del viaggio si situa attorno ai 4500 a 5000 franchi.

Potete annunciarvi sin da subito, accettiamo volentieri iscrizioni senza

impegno. Vi contatteremo in seguito per ulteriori accordi.

Comunicate il vostro interesse al responsabile del mobileclub,
Bernhard Rentsch,UFSPO,2532Macolin,
tel. 032 342 20 60,fax 032 327 6478, e-mail info@rebi-promotion.ch
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Piscine chiuse per vacanze

Il
vostro moschettiere vorrebbe discutere

con voi del problema delle piscine e del

nuoto in Svizzera. Certo che puö sembra-

re strano che un moschettiere si occupi di

acqua, abituato a sostenere corne fece Noè

(citato da Chesterton) «non mi importa dove

va l'acqua, purché non vada nel vino».
La Svizzera vive un crescente interesse per

le attivité in piscina che vanno dai corsi di

nuoto per neonati al nuoto pinnato passan-
do per l'acqua-gym. Nonostante le piscine

strapiene.i posteggi colmi e ledocce sempre
piùfredde leggiamoaltroveinquestaedizio-
ne di «mobile» che in Germania un quarto
della popolazione oltre i 14 anni si dichiara

un cattivo nuotatore (compreso nella birra).
E anchetra i bambini un terzo ha difficoltè a

stare a galla.
Premesso che saper nuotare debba essere considera-

to, nella nostra cultura, un bene prezioso, queste cifre
fanno riflettere. Certo le piscine sono poche, i loro costi
di gestione importanti, le attivité variate ma questo non

dovrebbeimpediread un terzo dei bambini di saper nuotare

e dunque sopravvivere in un corso d'acqua. Il vostro

moschettiere, non nuovo aile provocazioni, ha qualche

proposta concreta.
La prima è quella di dare la priorité aile scuole del-

l'obbligo,anchequelledei comuni periferici:tutti i bambini

devono sapere nuotare da Lugano a Juf anche se

cid implica degli spostamenti da organizzare. Non capi-
sco perché la Scuola media di Giornico-Faido non possa
usufruire delle piscine delle Scuole medie di Biasca 0 di

Ambrî.La seconda quella di privilegiareincasodi poca
disponibilité, lo sport di base: perché preferire in nome del

solito compromesso diplomatico svizzera quelle attivité

marginali corne il sub, le attivité con i neonati, l'acqua-

gym o a volte il nuoto di competizione per pochi intimi,
mentre molti potrebberotuffarsi in acqua per una sana

nuotata? La terza è quella di essere più elastici negli orari
delle piscine, anche per quelle scolastiche: basta con gli
stabilimenti chiusi il sabato e la domenica o addirittu-
ra tutta l'estate, soltanto perché «la scuola è chiusa per
vacanze». E poi smettiamo di rivendicare un ulteriore
centra termale o parcoacquatico anche da noi. Dueotre
piscine coperte in più sarebbero un toccasana per bam-

binieadultidiognieté.

D'Artagnan

mobile 3| 05 La rivista di educazione fisica e sport 51


	Vetrina

